
qqqqq Interrogazione n. 458
presentata in data 19 settembre 2011
a iniziativa del Consigliere Massi
“Casa di Riposo Sant'Agostino di Pieve T orina”
a risposta orale

Premesso:
che alla casa di riposo Sant’Agostino è stata concessa autorizzazione provisoria

all’esercizio della Residenza Protetta  il 17/07/2006 per anni 3, termine entro il quale
sarebbe dovuto avvenire l’adeguamento della struttura riducendo i posti da 22 a 13;

che la Regione Marche, con l’articolo 5 del Regolamento n. 3 del  24/10/2006,
stabilisce che le autorizzazioni all’esercizio di strutture e servizi, già operanti, sono in
capo al Comune che si avvale di una commissione tecnica – consultiva costituita
presso ciascun ambito territoriale: commissione designata dal Comitato dei Sindaci;

che con determina DZ n. 605 del 07/09/2009  viene stipulata una convenzione tra la
Zona Territoriale dell’ASUR n. 10 di Camerino e la struttura Casa di Riposo di
Pievetorina, rappresentata dal Sindaco. In questa convenzione (conforme alla delibera
G.R. n. 1493/2008) gli articoli 1, 16 e 17 chiariscono in modo esplicito ed esaustivo
l’area d’intervento, gli standard assistenziali, la tariffa giornaliera – quota a carico del
SSR -;

Preso atto che in data 29/08/2009 il NAS di Ancona ha effettuto un’ispezione presso
la Casa di Riposo Sant’Agostino di Pieve Torina,  da questa ispezione i NAS hanno
rilevando un numero di ospiti,  non autosufficienti, pari a  22 anziché 13 come previsto
dall’autorizzazione provisoria rilasciata nel 2006 ed  altre   carenze igienico, sanitarie,
strutturali ed organizzative come da verbale (allegato 1);

Considerato inoltre che il comune di Pieve Torina in data 29/04/2008 ha provveduto
ad appaltare i lavori di ristrutturazione dell’edificio adiacente la Casa di Riposo (
contributo regionale di 150.000 euro - bando n. 77 del 12/04/2007 - ) con destinazione
a Casa di Riposo per anziani autossufficienti. La “Nuova Idea” cooperativa che gestisce
come capofila la casa di Riposo, di concerto ed in accordo con l’amministrazione
comunale, ha ritenuto non solo di non trasferire gli anziani autosufficienti  in esubero,
come  prevvisto dall’articolo 11 del Regolamento regionale n. 3/2006, ma di mantenere
in sovrappiù  i 22 posti letto per anziani non autosufficienti. Tale scelta comportava
comunque l’obbligo verso gli anziani non autosufficienti di livelli assistenziali adeguati
al dettato della  determina DZ n. 605 del 07/09/2009.

Preso atto:
a) della richiesta di verifica, sugli standard assistenziali e rendicontazioni relativi alla

struttura protteta San’Agostino di Pieve Torina ,inviata il 1 luglio 2010 alla Procura della
Corte dei Conti di Ancona e alla Procura della Reppubblica presso il  Tribunale di
Camerino.

b) della necessità di tale verifica anche da parte della Regione in quanto:
- non risulterebbe che la struttura abbia requisiti adeguati per gli ambienti , per la

disponibilità dei mezzi tecnici, e per il personale con relativo modello organizzati-
vo  in ottemperanza alla normativa regionale. Questi requisiti sono indispensabili
per ottenere il pagamento di 16,00 euro al giorno per degente, come da determi-
na DZ n. 605 del 07/09/2009.

- è stata depositata un’interrogazione comunale nella quale il consigliere narra..”
dall’analisi dei documenti relativi al Bilancio 2010 risultano acquisiti dal Comune
somme relative alla convenzione ASUR – Comune per l’assistenza infermieristica
presso la casa di Riposo per l’anno 2009", ma dai riscontri effettuati dai carabi-
nieri sembra che la carenza di infermieri fosse coperta da 13 dipendenti della
Cooperativa Nuova Idea tanto che per tale fatto sono stati imputati i responsabili
della gestione della casa di riposo di Pieve Torina.



Per le motivazioni sopra espresse Il sottoscritto Consigliere,

INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale per conoscere:
1) se il competente servizio della Regione Marche abbia o no attivato idonee procedure di

vigilanza e controllo sulla gestione della Casa di Riposo/Protetta  affidata alla  Coop
Nuova Idea;

2) se le somme assegnate dalla Regione al comune di Pieve Torina, relativamente
all’esercizio di bilancio 2009 per la parte di competenza sanitaria, siano state iscritte nel
bilancio del comune per poi “girarle “ effettivamente alla Casa di Riposo;

3) se tali somme sono dovute al Comune considerato che  la casa di riposo non garantiva
l’assistenza adeguata ai non autosufficienti e non garantiva neppure la presenza del
personale infermieristico, come da convenzione - determina DZ n. 605 del 07/09/2009 -
come è stato riscontrato anche dalle indagini svolte dai carabinieri.










